CUNEO 2006: UNA TRACCIA MONDIALE
NELLA STORIA DELLO SCIALPINISMO
Ogni attività sportiva merita grande considerazione, ma quando un evento si tinge dei colori mondiali allora si passa automaticamente su un altro pianeta.
Ci sono sport che vengono amplificati dall’attività mediatica e ci sono quegli sport di nicchia che sono tali solo perché sono discipline di fatica, praticate da gente e da campioni semplici che  vivono emozioni che pochi conoscono.
Lo scialpinismo è una di queste, ma il numero dei praticanti è in continuo e costante aumento. È “di nicchia” perché per praticarlo si fa davvero tanta fatica, perché ha poco seguito mediatico e questo è dovuto anche al fatto che è difficile da documentare.
Si tratta di una disciplina invernale che non si svolge sulle piste da sci, ma su manti immacolati di neve, dove lo sguardo spazia su panorami che a volte lasciano senza fiato.
L’appagamento per chi lo pratica è grande, sono soddisfazioni misurate con attività fisica di grande livello e con un’integrazione con la montagna che non conosce pari.
Scialpinismo è vivere la montagna da protagonisti, è rispettarla, è gareggiare contro se stessi per la soddisfazione propria. Lo scialpinista non è esibizionista, è uno sportivo vero.

Ecco allora che l’atteso evento che terrà banco sulle montagne cuneesi per una settimana, appena calato il sipario sulle Olimpiadi, sarà una grande festa dello sport  che coinvolgerà tanti campioni, non così blasonati come quelli dello sci alpino, ma altrettanto “grandi”.
E grandi sono gli organizzatori, tutta gente che “mastica” scialpinismo da anni e che ha la montagna nel cuore. Autentici dilettanti, come lo sport puro vorrebbe, ma che hanno trasformato la passione in una professionalità dalle qualità elevate.

La storia dello scialpinismo italiano si intreccia con quella del cuneese e una tradizione radicata da anni sul territorio trasforma le montagne del Monviso e del Mondolè in una grande e autentica palestra di questa disciplina.

Quattro giorni di gare, una settimana di kermesse dal 26 febbraio al 4 marzo per designare i nuovi campioni assoluti del terzo campionato mondiale della storia, che solo dal 2000 ha voluto celebrare i grandi campioni i quali prima si misuravano solo con se stessi e con la montagna in sfide ataviche con gli sci …ai piedi ed in spalla. Sfide celebrate in grandi eventi, ma mai sancite da una classifica iridata. 

Dopo Francia e Spagna tocca all’Italia ospitare i “giochi” mondiali, in un’annata in cui agli atleti italiani dello scialpinismo si chiede molto per implementare una notorietà mediatica che meritano.
In fondo la storia dello scialpinismo mondiale passa anche per le montagne italiane e per lo sport azzurro. Campioni di ieri, di oggi e di domani ci aiuteranno a ricordarlo sui quattro splendidi ed affascinanti percorsi tracciati da gente esperta. Le più belle immagini di questi eventi saranno negli occhi dei partecipanti e di chi avrà le capacità di salire nei punti più impegnativi, dove la fatica si combina con i panorami suggestivi.
Un appuntamento da non perdere, quattro gare che sicuramente lasceranno una traccia indelebile nella storia di questo sport.

